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· IL SETTIMO PROGRAMMA QUADRO: INNOVAZIONE, COMPETITIVITÁ E RICERCA
La Commissione europea ha approvato per il periodo 2007 – 2013 il Settimo Programma Quadro per l’innovazione e la competitività (7PQ) nell’ottica della strategia di Lisbona per favorire la crescita dei posti di lavoro, l’utilizzo delle tecnologie e lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabile. Il Programma, la cui azione sarà più semplificata, visibile e mirata, si suddivide in quattro sottoprogrammi specifici (più uno per la ricerca nucleare, l’Euratom) per assicurare una maggiore pertinenza rispetto ai suoi molteplici obiettivi: “Cooperazione, Idee, Persone, Capacità”. 

Il progetto “Cooperazione” prevede la collaborazione tra industria e ricerca accademica in tutta Europa, all’interno di 10 aree tematiche: salute, prodotti alimentari, agricoltura e biotecnologie, tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nanoscienze e nanotecnologie, energia, ambiente, trasporti, scienze socioeconomiche, sicurezza, spazio.  

“Idee” nasce sotto la guida del Consiglio europeo per la ricerca e ha come scopo principale quello della ricerca transfrontaliera ad alto livello su scala europea; il programma “Persone”, invece, offre un sostegno per la mobilità e lo sviluppo della carriera dei ricercatori europei, incoraggiandoli con programmi di formazione e sostenendone la mobilità tra i vari paesi membri. Infine, “Capacità”, creato per lo sviluppo delle infrastrutture di ricerca e per il rafforzamento delle capacità innovative delle PMI con il preciso scopo di migliorare la cooperazione interregionale e per un avvicinamento tra società e scienza europea. Tutti i programmi dovranno interagire fra di loro, permettendo una collaborazione tra enti pubblici e privati, e ponendo l’accento soprattutto sui temi di ricerca.

Il budget previsto per il 7° PQ ammonta a 50,5 miliardi di euro, suddiviso tra i diversi programmi e raddoppiato rispetto al precedente programma quadro. Per quanto riguarda le tipologie di progetto che potranno essere presentate troviamo: le reti di eccellenza, i progetti in collaborazione (cioè l’unione di progetti specifici mirati e di progetti integrati), le attività di ricerca transfrontaliere per singoli gruppi di ricerca, le iniziative tecnologiche congiunte, e le attività specifiche per le PMI, come quelle per la mobilità e la formazione attraverso misure di coordinamento, accompagnamento e sostegno alle infrastrutture.

Si comprende, quindi, che le Piccole e Medie Imprese europee avranno un ruolo centrale e prioritario all’interno del 7PQ, poiché tutti i sottoprogrammi mirano al loro coinvolgimento: non solo per la forte presenza in Europa (le PMI rappresentano la grande maggioranza delle imprese europee) ma anche e soprattutto per l’importante contributo che apportano nei campi della ricerca e dell’innovazione. 

Data l’importanza del programma, la CNA Bruxelles, organizzerà durante il mese di marzo, un corso di formazione sul 7°PQ (per maggiori informazioni consultare la sezione Eventi).  

Per maggiori informazioni vedere il sito:

http://www2.cna.it/servizi/cnabruxelles/
Testo della decisione istitutiva del 7° Programma Quadro: 

 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/l_412/l_41220061230it00010041.pdf 

Sito informativo: 

www.ec.europa.eu/research/fp7 

· STATUTO EUROPEO DELLE PMI
Il primo febbraio è stata presentata da Klaus Heiner Lehne, deputato tedesco al Parlamento, una relazione in cui si richiede nel corso del 2007 una proposta legislativa per lo “statuto della società privata” (SPE), soprattutto per agevolare le piccole e medie imprese nelle attività transfrontaliere. 

Nel testo della richiesta si trovano una serie di raccomandazioni indicate dai deputati per una maggiore chiarezza in materia di strutturazione e organizzazione delle piccole e medie imprese europee. Tra le richieste che vengono fatte, ci si sofferma, innanzitutto, sulla struttura della forma societaria, il cui statuto dovrebbe “contenere il più possibile norme comunitarie e rinunciare a riferimenti alle legislazioni nazionali” per permettere una maggiore uniformazione, così come in materia di rendicontazione si chiede una maggiore armonia a livello comunitario. Si passa poi alle modalità di costituzione che  dovrebbero permettere la creazione di società ex-novo o a partire da società già esistenti, o ancora attraverso la fusione di altre società, partendo da un capitale iniziale minimo pari a 10.000 euro. Per quanto riguarda l’organigramma della società, i deputati chiedono che vi sia almeno un amministratore e tutti gli amministratori vengano nominati già nell’atto costituivo, e su di essi non gravi nessuna interdizione emessa da tribunali o autorità amministrative. 

Lo scopo principale, quindi, appare quello di una maggiore unificazione e semplificazione a livello europeo riguardo allo SPE, per evitare che vi siano troppe differenze nelle varie nazioni, così come avviene invece per i regolamenti delle grandi società.

Per consultare il testo della relazione:
· POLITICHE USA-EU PER LA LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE E ALLA PIRATERIA
Il 1° febbraio 2007 si sono riuniti a Ginevra i rappresentanti dell’Unione Europea e quelli del Governo degli Stati Uniti, con i rappresentanti dell’industria di entrambi i paesi per fare il punto sui progressi della lotta contro la contraffazione e la pirateria.

Lo scopo di tale meeting è stato quello di monitorare i risultati raggiunti fino a questo momento ed iniziati con la “Action Strategy” lanciata dai due governi durante l’EU-US Summit di Vienna del giugno 2006; ma soprattutto, si è voluto creare un primo bilancio per incoraggiare ed incentivare nuovamente la lotta attraverso una maggiore cooperazione in vista dell’EU-US Economic Summit previsto per giugno 2007.

A tale proposito, il Vice Presidente della Commissione europea, Verheugen, responsabile per le imprese e le industrie, si è espresso sulla fondamentale importanza che tali accordi ricoprono, soprattutto per quanto riguarda la protezione dei diritti di proprietà intellettuale e contro l’imitazione di differenti tipi di prodotti, tra cui ad esempio i medicinali. Tra le iniziative che hanno visto gli Stati Uniti collaborare con l’Europa negli ultimi sette mesi possiamo ricordare: la richiesta espressa da Stati Uniti, Europa, Giappone e Svizzera per introdurre una Comunicazione all’interno del WTO affinché tutti i membri possano lavorare insieme contro la contraffazione, o ancora i regolari contatti che sono stati creati per una stretta collaborazione con paesi quali la Cina e la Russia, in cui il problema della contraffazione è molto forte. Nel campo della protezione dei diritti di proprietà intellettuale, invece, i due paesi si sono impegnati attraverso il sostegno alla campagna lanciata da G8 e Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, alle Piccole e Medie Imprese e ai paesi del Sud America, dell’Asia e dell’Europa orientale. 

Per maggiori informazioni consultare il sito:
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/123&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
· UE, REGIONI E POLITICA SULL’IMMIGRAZIONE 

Il Comitato delle Regioni (CdR) ha adottato, ad ampia maggioranza, il parere di Laura De Esteban Martin (presidente del governo regionale delle isole Canarie) per rispondere alle proposte in materia di politica regionale presentate dalla Commissione. Nel documento delle regioni si afferma che “l’Europa sta attraversando la maggiore emergenza migratoria della sua storia” e chiede per questo la creazione di un nuovo strumento finanziario destinato ai territori in cui si registrano arrivi massicci d’immigrati o il loro transito, quali Ceuta, Melilla, le Canarie, ma anche il sud Italia, Lampedusa e Malta. L’Europa  rappresenta una forte attrattiva per gli immigrati e deve per questo opporsi alle mafie della tratta di esseri umani, evitare il fenomeno migratorio incontrollato e sviluppare programmi europei che permettano il ritorno volontario in patria degli immigrati. Un esempio é stato fornito dal progetto pilota che coinvolge la Commissione europea, il Mali, la Spagna e la Francia per una “migrazione accompagnata”. Tale accordo prevede la creazione in Mali de “La maison des Maliens de l’Extérieur”, oltre ad un “centro d’informazione e di gestione dei flussi migratori” con il sostegno delle istituzioni europee, con il compito di aiutare e valorizzare il risparmio ed i trasferimenti finanziari, di incoraggiare il ritorno in patria di persone competenti formatesi in Europa, e di sostenere piani di sviluppo per una migliore cooperazione decentrata. Creare quindi un rete di collegamento tra il paese di origine e gli immigrati anche di seconda generazione. Se questo progetto pilota desse buoni frutti potrebbe essere esteso anche ad altri paesi ad esempio nell’area del Mediterraneo dove l’emergenza è forte. A tal proposito la Libia, che rappresenta uno dei principali paesi di transito degli immigrati irregolari sub-sahariani, ha intenzione di collaborare con l’UE per lottare contro l’immigrazione clandestina in Europa. La Libia ha accettato di accogliere una delegazione di esperti UE per esaminare le condizioni di una sorveglianza rafforzata del confine meridionale; in cambio parteciperà alle riunioni della “cooperazione nel Mediterraneo”, definita 5+5, ossia cinque paesi della sponda europea (Portogallo, Spagna, Francia, Malta e Italia) e cinque della sponda meridionale (Tunisia, Marocco, Mauritania, Libia e Algeria) con lo scopo di risolvere questa emergenza. La lotta all’immigrazione clandestina è stata dibattuta nell’ambito dell’Assemblea parlamentare EuroMed, che ha voluto lanciare una sfida per migliorare l’occupazione nel Mediterraneo e rilanciare il dialogo tra le culture per assicurare un futuro all’Europa.
Per maggiori informazioni: http://www.cor.europa.eu/it/index.htm
Oppure: http://ec.europa.eu/comm/external_relations/euromed/news_interviews.htm
· CONSIGLIO AFFARI GENERALI E RELAZIONI ESTERNE
Il 12 febbraio si è riunito a Bruxelles il Consiglio “Affari generali e Relazioni esterne” composto dai Ministri degli Esteri di tutti i paesi membri dell’UE, per discutere dei problemi interni ed esterni dell’Ue. 

La discussione ha toccato temi come la preparazione del prossimo Consiglio Europeo dell’8 - 9 marzo 2007, l’accordo per le sanzioni contro l’Iran, politica europea in materia di energia e lotta ai cambiamenti climatici, l’attuazione della Strategia di Lisbona e le relazioni con i Balcani occidentali.

Inoltre durante tale vertice è stata approvata la proposta del Ministro del Commercio francese, Christine Lagarde, con la quale si intende garantire un migliore accesso delle piccole e medie imprese agli appalti pubblici, sia interni all’Unione europea, sia nel resto del mondo. I Ministri hanno sottolineato “l’importanza cruciale” delle PMI per l’economia europea e soprattutto l’importanza del loro effettivo accesso agli appalti pubblici; nelle conclusioni raggiunte, si invita il Comitato consultivo per l’apertura degli appalti pubblici ad “esaminare tutti i mezzi suscettibili di migliorare l’accesso delle PMI agli appalti pubblici nell’Unione e nel resto del mondo”. Si auspica, a tal proposito, un mercato degli appalti pubblici aperto e trasparente, così come una “conclusione rapida e positiva dell’attuale riesame dell’Accordo sugli appalti pubblici (Gpa)”. Proprio su questo tema il Consiglio ha sottolineato lo squilibrio che ancora sussiste nella possibilità di accesso agli appalti tra le PMI europee e quelle di paesi come il Canada, gli Stati Uniti, Israele e il Giappone per le deroghe ricevute al termine dei negoziati sull’AMP.

· MERCATO INTERNO: SCAMBI COMMERCIALI PIÚ SEMPLICI
Oggi i problemi maggiori nel commercio transfrontaliero nell’UE derivano dalla mancanza di informazione dei diritti e delle opportunità che esistono per le PMI, che a loro volta esitano a lanciarsi nell’ampio mercato europeo per l’esistenza di ostacoli che aumentano i costi di produzione. Le imprese, le PMI in particolare, non conoscono gli standard tecnici degli altri paesi, che differiscono per ogni stato membro. Inoltre, gli Stati possono ritirare dal mercato merci provenienti da altri paesi UE quando vogliono perché spetta ai produttori/importatori provare che tali merci sono sicure e rispettano la legislazione del paese di vendita. La Commissione europea ha presentato un pacchetto legislativo basato su quattro punti fondamentali: 1) Ampliamento e modernizzazione della commercializzazione sicura di un’ampia gamma di prodotti industriali all’interno dell’UE. 2) Maggiore fiducia nei prodotti UE, attraverso la creazione di un meccanismo di sorveglianza che possa proteggere i consumatori dai prodotti pericolosi e dando maggior importanza al marchio CE. 3) Creare delle procedure più vincolanti ed efficaci per rendere più facile il commercio tra i paesi membri; inoltre, l’onere della prova, qualora uno Stato non conceda l’accesso al proprio mercato di un prodotto proveniente da un altro paese membro, spetta allo Stato stesso. 4) Maggiore informazione ai cittadini europei sulle regole comunitarie in materia di immatricolazione dei veicoli provenienti da altri Stati membri. Questo pacchetto di misure presentato dalla Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio Europeo mira all’armonizzazione del mercato interno e riguarderà 22 diversi settori dell’economia europea come edilizia, giochi, prodotti sanitari ecc… pari al 75% degli scambi merci UE. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/07/54
· UNO SGUARDO AL FUTURO: LA TURCHIA
Il tema dell’allargamento dell’Europa rappresenta un nodo centrale nell’agenda politica europea attuale: i paesi candidati, soprattutto quelli come la Turchia, la Croazia, la Macedonia, hanno un ruolo strategico politico, economico e sociale fondamentale per lo sviluppo dell’Europa a livello mondiale. 

Tale centralità è stata più volte ricordata nei discorsi ufficiali e sostenuta da esponenti politici, tra cui Massimo D’Alema, Ministro degli Esteri, che nel suo intervento durante il Convegno “Rilanciare l’Europa” presso l’Università Libera di Bruxelles (ULB), ha sottolineato l’importanza dell’inclusione della Turchia tra gli Stati membri: “si tratta di una decisione estremamente importante non solo in termini geopolitici ma anche in termini identitari. Il rischio di una esclusione a priori della Turchia avrebbe un significato molto chiaro: la tentazione di definire l’identità dell’Europa non in nome di valori condivisi che le sono propri, ma contro qualcosa, in questo caso la differenza con il mondo islamico”. Una volta che la Turchia, così come tutti gli altri paesi candidati, raggiungerà gli standard adeguati per l’ingresso, non sarà possibile impedirne l’entrata se non sulla base di motivi ideologici ed identitari. 

Naturalmente, però, il primo passo per i nuovi paesi è il rispetto dei criteri di adesione imposti dall’UE; da questo punto di vista, la Turchia, nonostante abbia compiuto passi sostanziali per il miglioramento dei propri standard di democrazia, mantiene tutt’ora forti lacune in molte materie fondamentali, soprattutto a livello di diritti umani. A tale proposito, è stata adottata il 13 febbraio la relazione parlamentare presentata dall’olandese Emine Bozkurt che insiste sul rispetto dei diritti degli uomini e soprattutto delle donne, conditio sine qua non la Turchia non potrà raggiungere l’acquis comunitario. Si legge nella relazione che il nuovo Codice penale turco ha rafforzato sensibilmente i diritti civili ma che si è ancora lontani dalla sua piena applicazione e le carenze che presenta sono troppe, soprattutto in materia di “donne”.

Tuttavia su altri fronti, soprattutto quello economico, si stanno stringendo un numero maggiore di accordi; infatti, il negoziatore turco Ali Babacank, ha reso noto che l’auspicio di Ankara è quello di riuscire ad aprire i negoziati su almeno quattro capitoli supplementari nel corso del primo semestre del 2007: politica industriale ed imprenditoriale, affari economici e monetari, controllo finanziario, statistiche. CNA Bruxelles segue con attenzione lo sviluppo delle vicende legate alla Turchia, per l’importanza che può rivestire in quanto “paese terzo” all’interno di progetti che mirano alla cooperazione sociale ed economica tra paesi membri e paesi candidati. 

Testo della relazione di Emine Bozkurt:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2007-0003+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT


Il 12 marzo 2007 il progetto “SME Environment”, finanziato dall’UE, organizzerà a Budapest (Ungheria) un forum per la ricerca partner nell’ambito del 7PQ e mettere a confronto le idee di progetto. Obiettivo della manifestazione è presentare il 7PQ, individuare i pro e i contro della partecipazione delle PMI, formare i partecipanti all’elaborazione di una proposta vincente e rafforzare i contatti tra i vecchi Stati membri, i nuovi Stati membri e i paesi candidati dell’UE. La partecipazione è gratuita

Per ulteriori informazioni consultare il sito:

www.sme-environment.org
Il 15 e 16 marzo 2007 si terrà a Bruxelles (Belgio) “EUROPEAN BUSINESS SUMMIT”. Questa edizione sarà organizzata per celebrare il 50° anniversario dell’Unione Europea. Sarà intitolato “Riforme da attuare: l’Europa è la nostra impresa” con l’obiettivo di stabilire una piattaforma di dialogo tra i rappresentanti dell’industria e responsabili politici su come rendere più dinamica l’UE oggi. Il vertice vuole anche facilitare le riunioni frontali tra le PMI ed i responsabili politici per migliorare la conoscenza e la visibilità delle prime.

Per ulteriori informazioni:                                                         

www.ebsummit.org/index.html?current=7&page=7&page2=7&lang=en
Dal 19 al 20 marzo ad Hannover (Germania) “EUROPEAN VENTURE MARKET e CEBIT”. La manifestazione costituirà una piattaforma destinata a imprenditori e investitori in tutti i settori. L’evento avrà carattere informativo, consentirà ai partecipanti di creare più facilmente reti di contatti e presenterà imprese high-tech e investitori.
Per ulteriori informazioni: http://www.europeanventuremarket.com/
Si terrà il 16 e 17 aprile 2007 a Stoccarda (Germania) la 4° edizione della “CONFERENZA EUROPEA SULL’ARTIGIANATO E LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE”. L’evento sarà organizzato dalla Direzione Generale Imprese e Industria della Commissione europea con l’obiettivo di chiarire le sfide e opportunità per gli artigiani e le PMI. Questa conferenza sarà l’occasione di dibattere sui temi dell’allargamento dell’UE, la globalizzazione, del cambiamento demografico delle nuove tecnologie ed il loro impatto sulle PMI.
Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/craft/4th_conference_fr.htm

Primo corso specialistico sul VII programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico.

L’ufficio CNA di Bruxelles, in collaborazione con l’ufficio TECLA (Associazione per la cooperazione transregionale locale ed europea) di Bruxelles organizzano una serie di seminari e corsi formativi sull’europrogettazione. Il primo corso specialistico sul VII programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico si terrà il 22 e 23 marzo a Bruxelles (Belgio).
· Questo corso limitato a 25 partecipanti, prevede per la prima giornata incontri con esperti e funzionari della Commissione Europea che illustreranno le novità del VIIPQRST, fornendo ai partecipanti un’ottima opportunità di confronto e scambio di idee sulle nuove iniziative. 

· Il secondo giorno sarà organizzata un’esercitazione, per aiutare a sviluppare concretamente un progetto, con l’aiuto della dott.sa Laura Vivani.
Per maggiori informazioni: http://www2.cna.it/servizi/cnabruxelles/
A titolo indicativo, Vi informiamo che gli altri seminari si terranno con la  seguente scadenza:

- 3 e 4 maggio 2007: seminario base sulle Istituzioni UE e nozioni di europrogettazione

- 14 e 15 maggio 2007: seminario sulla Nuova programmazione dei Fondi strutturali

- 7 e 8 giugno 2007: corso avanzato in europrogettazione
Per iscriversi o avere maggiori informazioni sui programmi contattare:

Patrizia Di Mauro



Vanni Lunardi
Responsabile dell’Ufficio


Segreteria organizzativa
E-mail: dimauro.bruxelles@cna.it

lunardi.bruxelles@cna.it

Relazione generale 2006. 
Rapporto annuale redatto dalla Commissione sull’attività dell’UE nel 2006. 

Per maggiori informazioni consultare il testo della relazione:
http://europa.eu/generalreport/it/2006/
Risoluzione del Parlamento europeo sulla riforma dell'organizzazione comune del mercato del settore vitivinicolo (2006/2109(INI))
Il parlamento ha approvato il 15 febbraio 2007 una riforma radicale dell’organizzazione comune dei mercati del settore vitivinicolo. Gli obiettivi perseguiti sono aumentare la competitività dei produttori europei di vino, rafforzare la notorietà dei vini europei, riconquistare quote di mercato, ripristinare l’equilibrio tra offerta e domanda e semplificare le norme, salvaguardando nel contempo le migliori tradizioni della viticoltura europea e rafforzando il tessuto sociale ed ambientale delle zone rurali.

Per consultare il testo approvato dal Parlamento europeo:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?Type=TA&Reference=P6-TA-2007-0049&language=IT[image: image3.png]
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ATTIVITÁ DELL’UE NEL 2006





La Relazione generale sull’attività dell’Unione europea è stata presentata anche quest’anno dalla Commissione al Parlamento europeo, e mostra il quadro completo dell’attività dell’UE nel 2006 e di conseguenza gli obiettivi che devono essere raggiunti nel 2007. Tale documento analizza i quattro obiettivi strategici definiti dalla Commissione all’inizio del suo mandato: sicurezza, solidarietà, prosperità e rafforzamento del ruolo dell’UE nel sistema globale. Un capitolo a parte è dedicato alle attività congiunte tra Parlamento, Consiglio e Commissione per il miglioramento della normativa e l’instaurazione del nuovo quadro finanziario 2007-2013 che ha consentito di sbloccare numerosi fondi e programmi comunitari in vari settori d’interesse anche per le PMI. L’attività dell’UE è stata all’insegna della revisione della strategia di Lisbona per la creazione di un partenariato europeo e la crescita dell’occupazione. Viene condivisa da tutti la necessità di rilanciare il processo relativo al trattato che adotta una Costituzione per l’Europa; durante il 2006 è proseguito lentamente, con poche ratifiche da parte di qualche Stato membro. Durante il 2006 è stata preparata con successo l’annessione di Romania e Bulgaria all’UE, oltre all’entrata della Slovenia come tredicesimo Stato di “eurolandia”. Dopo questi importanti passi in avanti, la Commissione ha promosso una riflessione sulla capacità di integrazione dell’UE di altri paesi come Turchia, Macedonia e Croazia. Durante lo scorso anno, proclamato “Anno europeo della mobilità dei lavoratori” sono state ridotte alcune restrizioni che certi Stati ponevano alla libertà di circolazione dei lavoratori nell’UE, sono state varate importanti misure in campo agricolo e finanziario, per rispondere concretamente alle sfide legate alla modificazione della struttura del commercio mondiale. Infine la relazione ricorda l’adozione del Fondo europeo di sviluppo per i paesi ACP che sarà operativo già dal 2008.
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